
Legge regionale   n. 16/2014:

Norme in materia di agricoltura e sviluppo rurale:
agro-biodiversità, marchio colletvo, distret

nell'otca di promuovere lo sviluppo rurale e le produzioni collegate al 
contesto produtvo storico-tradizionale sardo,



Diretve di atuazione

Capo III – «istruzione e disciplina dei distret rurali, dei distret 
agroalimentari di qualità, dei biodistret e dei distret della pesca e 
dell’acquacoltura di qualità».



Distret del Cibo:

Sono, altresì, disciplinate le modalità di riconoscimento della qualifca di 
Distreto del Cibo ai sensi dell’artcolo 13 del Decreto legislatvo 18 maggio 2001, 
n. 228, ai fni dell’inserimento nel Registro nazionale dei distret del cibo 
isttuito presso il Ministero delle politche agricole e forestali .



Cosa disciplinano le diretve?

Artcolo 1 - Oggeto , Artcolo 2 Defnizioni, Artcolo 3 – Riconoscimento del distreto , Artcolo 
4 - Istrutoria della domanda di riconoscimento , Artcolo 5 - Forma giuridica del Distreto , 
Artcolo 6 - Strutura organizzatva del Distreto , Artcolo 7 – Regolamento, Artcolo 8 – 
Funzionamento del Distreto , Artcolo 9 – Spese per la costtuzione del Distreto, Artcolo 10 - 
Revoca del riconoscimento ,, Artcolo 11 – Distret del cibo , Artcolo 12 – Fusione 



Varie tpologie di distreto

Distret rurali, Distret agro-alimentari di qualità, Bio distret, Distret 
della pesca e dell’acquacoltura di qualità, Presidi (comunità del cibo), 
Distret rurali di fliera, Ret interdistreturali di fliera.



L.R. n. 16/2014 -Viene introdota la defnizione dei:

Distret rurali:
- Sistemi produtvi caraterizzat da un identtà storica e territoriale omogenea 
derivante dall’integrazione fra le atvità agricole e altre atvità locali, nonché 
produzioni di beni e servizi di partcolare specifcità, coerent con le tradizioni e le 
vocazioni naturali e territoriali.

Distret agroalimentari di qualità:
- Sistemi produtvi locali caraterizzat da signifcatva presenza economica e da 
interrelazione e interdipendenza produtva delle imprese agricole e 
agroalimentari nonché da una o più produzioni certfcate, tpiche o tradizionali e 
tutelate dalla normatva vigente.



Distret rurali:
- Sistemi produtvi caraterizzat da signifcatva presenza economica 
relatva alla produzione biologica ai sensi del reg. (CE) n. 834/2007. 
Possono sovrapporsi con i distret di cui sopra, come unità autonome con 
confni territoriali anche diversi.

Distret della pesca e dell’acquacoltura di qualità:
- Sistemi produtvi caraterizzat da un identtà storica e territoriale 
omogenea derivante dall’integrazione fra le atvità itche e altre atvità 
locali, nonché produzioni di beni e servizi di partcolare specifcità, 
coerent con le tradizioni e le vocazioni naturali e territoriali.

Presidi (Comunità del cibo):
- Le comunità stabilmente organizzate, formate da imprese-associazioni o 
gruppi culturali locali e da consumatori fnali  che propongono la 
produzione e il consumo di cibi «buoni, pulit e giust», fortemente legat 
al territorio da punto di vista storico, sociale e culturale e che perseguano 
uno sviluppo del contesto armonico e sostenibile.



Distret rurali di fliera:
Ret di imprese in cui tute le atvità che vanno dalla materia prima la 
prodoto fnito sono svolte in un contesto territoriale omogeneo (Gal, 
Unione dei Comuni, distreto rurale) dove la cooperazione tra imprese 
della fliera è isttuzionalizzato da accordi pluriennali

Ret  Interdistretuali di fliera
Ret di imprese in cui tute le atvità che vanno dalla materia prima la 
prodoto fnito sono svolte in un contesto territoriale che abbraccia più 
territori omogenei (più Gal, più Unione dei Comuni, più distret rurali) 
dove la cooperazione tra imprese della fliera è isttuzionalizzato da 
accordi pluriennali.



Riconoscimento del Distreto

La domanda di riconoscimento del Distreto deve essere 
inviata all’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-
Pastorale – Servizio Sviluppo dei territori e delle comunità 
rurali. 



Prima fase
Avvio delle atvità per il riconoscimento de  
Distreto:

a) Costtuzione del comitato promotore: raggruppamento di sogget pubblici e 
privat, con quest ultmi a caratere maggioritario, rappresentatvo del tessuto 
socioeconomico del territorio/fliera di riferimento. Obietvo del comitato è quello 
di presentare all’Amministrazione Regionale la proposta e l’individuazione del 
distreto. Il comitato individua il capofla, propone l’organizzazione amministratva, 
organizza l’animazione territoriale, svolge atvità di supporto per la costtuzione del 
distreto, fornisce servizi che agevolano l’ iter per la realizzazione del piano di 
distreto.

b) Animazione territoriale ed elaborazione della strategia condivisa: l’animazione 
deve prevedere non meno di sei incontri pubblici di condivisione, deve essere redato 
un verbale ove vi siano indicate le modalità di convocazione, gli argoment discussi, 
le decisioni prese, per far ciò può avvalersi dell’A.T. dell’Agenzia Laore.

c) Istrutoria domanda di riconoscimento: da inviare all’Assessorato regionale  
Agricoltura. 



Processo di riconoscimento

Il soggeto proponente deve garantre la più ampia concertazione 
coinvolgendo le rappresentanze economiche, sociali e isttuzionali del 
territorio. 
Deve, inoltre, essere svolta un’azione di animazione territoriale 
destnata a promuovere la costtuzione del distreto, atraverso non 
meno di sei incontri pubblici di condivisione. 
Per ogni incontro deve essere redato un verbale che riport: 
• le modalità di convocazione; 
• l’elenco e la frma dei sogget partecipant; 
• gli argoment discussi; 
• le decisioni prese.



Il ricnoscimento  del Distreto prevede inoltre:

a) Piano di Distreto
Deve contenere una detagliata relazione che riporta:
- Lo stato atuale del distreto
- Anali SWOT: punt di forza, debolezze, rischi, opportunità, nonché i 
fabbisogni
- Piano programmatco di sviluppo realizzato atraverso la co-

progetazione

b) Forma giuridica del Distreto
Il Distreto deve essere costtuito con ato pubblico, deve essere un 
soggeto giuridico di dirito privato.



Il riconoscimento del Distreto prevede infne:

a) Domanda di riconoscimento del Distreto: da inviare all’Assessorato 
regionale dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale e deve contenere: 
Piano del distreto, ato costtutvo, lo statuto, i verbali degli incontri;

b) Istrutoria e valutazione da parte della commissione debitamente 
nominata dal Diretore Generale dell’Assessorato regionale 
dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale

c) Riconoscimento del Distreto, riconoscimento del Distreto avviene 
con determinazione del Diretore del Servizio competente.

d) Spese per la costtuzione del Distreto, sono a carico dei sogget 
costtuent



Gli element sociali, economici e ambientali (agrario-paesaggistci) che 
caraterizzano e individuano il distreto proposto, secondo i parametri di 
cui agli artcoli 28, 29, 30 e 31;

1. un'analisi dei punt di forza e dei punt di debolezza, le opportunita e i 
rischi nello sviluppo del territorio e nella costtuzione del distreto;

2. un piano programmatco di sviluppo che dimostri le potenzialita del 
distreto nel medio periodo;

3. la rappresentazione cartografca dell'area interessata dal piano, con 
identfcazione di comuni ed ent locali e dei loro confni 
amministratvi

4. l'elenco e le schede quant/qualifcatve delle aziende potenzialmente 
interessate al distreto

5. per i distret che intendono richiedere l’inserimento nel Registro 
nazionale dei Distret del cibo isttuito presso il Ministero delle 
politche agricole e forestali, una analitca descrizione atestante la 
sussistenza dei requisit richiest dall’artcolo 13, comma 2, del 
Decreto legislatvo 18 maggio 2001, n. 228.



Funzionamento del Distreto
E’ disciplinato dallo statuto. 
Sono organi del Distreto:

- Assemblea
- Consiglio diretvo
- Presidente del Distreto
- Tavolo di consultazione
- Organo di controllo

Il capitale sociale non deve essere inferiore a 10.000,00 €.

Il Distreto deve prevedere un regolamento  che defnisce: modalità di elezione, 
adesione dei soci, reclutamento e compit del personale,  convocazione  degli 
organi, quote, e procedure per l’acquisizione i beni e servizi.

Il procedimento di riconoscimento dei Distret è coordinato dal Diretore 
Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale.



OPPORTUNITA’ OFFERTE DAI DISTRETTI

• Pianifcare e progetare lo sviluppo economico di aree 
rurali vaste ed omogenee

• Partecipare a bandi regionali, nazionali (ad ES bando sui 
distret del cibo)ed europei

• Favorire le aggregazioni territoriali e i processi 
territoriali di sviluppo in un otca di governance 
integrata

• Aggregare territori, atori isttuzionali e imprenditoriali



RUOLO DEL CENTRO DI COMPETENZA 
RESTART DI UNINUORO

 compit di ricerca, sviluppo, consulenza, formazione e sperimentazione 
nonché con lo scopo di efetuare studi, analisi e diagnosi dei territori 
(vedi D.G.R. n. del )

 Supporto al comitato promotore per l’animazione territoriale durante le 
fasi di individuazione e costtuzione dei Distret (anche in accordo con 
le Agenzie Regionali)

 Redazione/aggiornamento dei Piani di Distreto a favore dei comitat 
promotori e/o Distret

 Supporto all’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale per 
l’istrutoria delle istanze di individuazione e riconoscimento dei Distret
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